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che ambiente interno, oggi abbandonato, rimango-
no porzioni della travatura lignea nei soffitti e in cor-
rispondenza dello sporto del tetto. Anche i loggiati
su colonne della zona retrostante risultano ormai in-
globati nelle attuali murature. Fino a qualche decen-
nio fa un grande portale ad arco bugnato si innesta-
va sul fianco dell’edificio: nel corso della sua demo-
lizione è stato salvato unicamente il grande concio di
chiave in pietra con lo stemma della famiglia Capra
e il millesimo 1539, a cui verosimilmente bisogna far
risalire la primitiva fabbrica.

Purtroppo quasi nulla è rimasto di questa antica di-
mora gentilizia che la tradizione popolare lega addi-
rittura al nome di Andrea Palladio. Stravolta in ogni
sua componente nel corso dell’ultimo cinquanten-
nio, è ora inserita in un banale contesto di architet-
tura civile. Il fronte strada conserva tuttavia ancora
qualche sagoma originale nelle aperture del piano
nobile, dotate di davanzale e cimasa sporgente come
nella più classica tradizione cinquecentesca. Per il
resto la casa risulta profondamente alterata sia al
pianterreno, specie dopo l’apertura di grandi vetri-
ne, che nel sottotetto. Sul lato meridionale e in qual-
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